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LE SOMME DISPONIBILI
Nell’«assestamento» ci sono 19,5 milioni
per specializzare i nuovi medici e 7,5
milioni per lo scalo dopo la pista allungata

Gino Lisa e Medicina, piatto ricco
Foggia fa il pieno di risorse per l’aeroporto e le 20 scuole di specializzazione

MASSIMO LEVANTACI

l Piatto ricco quello della Regione, la
Capitanata porta a casa finanziamenti
importanti: 19,5 milioni per le venti scuo-
le di specializzazione di Medicina finan-
ziate nei prossimi quindici anni, 7,5 mi-
lioni per il Gino Lisa post-nuova pista,
somma destinata a sostenere i costi che
prevedibilmente lieviteranno nei pros-
simi due anni. Interventi a lunga gittata,
alcuni assolutamente inediti come quello
sulle scuole di Medicina per non parlare
dell’attenzione (senza precedenti) riser-
vata allo scalo aeroportuale che oltre alla
pista più lunga di 2mila metri potrà con-
tare su una dotazione per gestire la fase di
trapasso dallo stato di semi-abbandono
attuale al nuovo corso che dovrebbe es-
sere caratterizzato da nuova attività ope-
rativa. In più ci sono altre misure minori
nel bilancio di assestamento votato dal
consiglio regionale, assolutamente non
meno rilevanti per il nostro territorio.
Come i 150 mila euro alle imprese agri-
cole al fine di ridurre gli oneri sulle ga-
ranzie prestate dagli enti di intermedia-
zione finanziaria (misura che ovviamen-
te riguarda l’intera regione), i 750 mila
euro per ripulire i fondali delle Isole Tre-
miti dalle bombe della seconda guerra
mondiale che giacciono abbandonate
(emendamento presentato dal consiglie-
re Napoleone Cera), 1 milione per gli
olivicoltori colpiti dalle gelate altra mi-
sura trasversale che riguarda tutti i ter-
ritori ma che ovviamente non risparmia
la Capitanata. Gongola l’assessore al Bi-
lancio, Raffaele Piemontese, tutto è an-
dato come previsto. Ma a funzionare è
stata la squadra di assessori e consiglieri
regionali foggiani di tutti (o quasi) gli
schieramenti: da Giandiego Gatta (ne ri-
feriamo a parte) che dall’opposizione ha
votato a favore dei fondi per l’aeroporto,
alla consigliera regionale 5stelle Rosa Ba-
rone che ha votato per «responsabilità:
un’occasione unica per il Gino Lisa, non
potevamo lasciarcela sfuggire».

Reazioni positive dal territorio, gli au-
spici del rettore Maurizio Ricci che sa-
bato scorso manifestava su queste co-
lonne il plauso alla giunta regionale per
la misura sulle scuole di specializzazione
e le aspettative miste a stupore degli ope-
ratori che sognano un futuro diverso per
il Gino Lisa, sono state ampiamente pre-
miate. Alla vigilia del voto del bilancio di
assestamento, come si ricorderà, la mag-
gioranza di Emiliano aveva traballato e
un capovolgimento di fronte era tutt’al -
tro che imprevedibile. A questi potenziali
rischi andava aggiunto l’emendamento
della consigliera tarantina Franzoso che

FINANZIAMENTI
OK NEL BILANCIO REGIONALE

chiedeva l’annullamento dell’intero ar-
ticolo 9 sui finanziamenti al Gino Lisa,
riproposto anche lunedì mattina in aula
(dopo la comparsa in commissione) e che
avrebbe aperto una spaccatura nel grup-
po di Forza Italia come preannunciato dal
consigliere foggiano Gatta se non fosse
stato ritirato, come poi avvenuto. «Ab-
biamo fatto tutto quello che c’era da fare
per l’aeroporto - il commento dell’asses -
sore Piemontese - ci sono già i soldi per
quando finiranno i lavori. Ora Aeroporti
di Puglia può lavorare con tranquillità
avendo tutte le coperture finanziarie».

La chiave di volta si chiama Protezione
civile che opererà all’interno del Gino
Lisa: il consiglio «conferma il ruolo stra-
tegico della Protezione civile regionale e
polo logistico per tutte le funzioni di in-
teresse pubblico - si legge nell’articolato -
legate alle attività di protezione civile e
soccorso, traffico di linea e charter per

l’aeroporto “G. Lisa” di Foggia. Per que-
sto - si legge ancora - è stata modificata la
legge regionale 16/2008 (Piano regionale
dei trasporti) e la 7/2014 (Sezione regio-
nale Protezione civile), conferendo alla
infrastruttura aeroportuale di Capitana-
ta la destinazione di centro strategico con
una dotazione finanziaria di 2,5 milioni
per il 2019 e di 5 milioni per il 2020».
Quanto alle scuole di Medicina, «il nuovo
articolo introduce la sottoscrizione di
una apposita convenzione che fissa i cri-
teri dei programmi di reclutamento di
ogni singola scuola di specializzazione
con i fabbisogni regionali e subordina la
conferma del finanziamento per gli anni
successivi al 2018-2020 al relativo accre-
ditamento di ciascuna scuola di specia-
lizzazione. La misura ha un sostegno fi-
nanziario di 3 milioni di euro per il cor-
rente anno finanziario ed i successivi
due».

OBIETTIVI
CENTRATI Una
scuola di
specializzazione
di giovani medici,
sopra la pista
dell’aeroporto
Gino Lisa: pronti
anche i fondi
per allungare
la pista a 2mila
metri

.

PIEMONTESE: TUTTO COME PREVISTO
L’assessore: «È andato tutto come previsto»
Premiato il gioco di squadra dei consiglieri
foggiani, voto «responsabile» dell’opposizione

Delle Noci: «Garantita
la formazione dei giovani
medici per 15 anni»

l «Avremo la disponibilità di 19,5
milioni di euro in quindici anni, somme
a mio avviso sufficienti per garantire gli
stipendi ai docenti e favorire l’aggior -
namento e la formazione dei giovani
medici. Ciò che avevamo preventivato».
Così Nicola Delle Noci,
preside della facoltà di
Medicina dell’universi -
tà di Foggia, commenta
il finanziamento regio-
nale per le scuole di spe-
cializzazione.

Ora come pensate di
procedere?
«Adesso bisognerà at-

tivare le procedure per i
reclutamenti, sia interni perchè un ri-
cercatore possa diventare associato,
che esterni pubblicando i bandi. Si farà
la ricognizione delle potenzialità pre-
senti nella nostra università, ma va ga-
rantito anche l’accesso esterno».

L’apertura all’esterno non è un ob-
bligo di legge?
«Sì, i concorsi interni, ovvero non

aperti a tutti, devono essere aboliti. Ma
questi sono finanziamenti regionali, al-

cuni concorsi potrebbero essere aperti
solo a personale interno. Valuteranno il
consiglio d’amministrazione e il Senato
accademico».

L’integrazione Foggia-Bari da lei
auspicata con questa norma viene

favorita o non cam-
bierà nulla?
«Dovremo fare in mo-

do che una volta incas-
sati i soldi ognuno non si
chiuda nel proprio orti-
cello. La scuola di Oftal-
mologia, ad esempio, ha
da sempre condiviso le
attività didattiche con la
facoltà di Bari. Dovreb-

be accadere lo stesso anche per le altre
scuole per favorire un sistema unico di
Medicina».

C’è un protocollo d’intesa tra le
due università.
«Sì, quel protocollo d’intesa è anima-

to di tanti buoni propositi: ma molti
pensano a Bari che Foggia sia ancora
una loro succursale e questa mentalità
va cambiata».

[m.lev.]

MEDICINA N. Delle Noci
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UNIVERSITÀ DI FOGGIA
L’APPUNTAMENTO DEL 28 SETTEMBRE

REGIME DIETETICO AL MICROSCOPIO
Foggia che è sede del Centro internazionale
del regime dietetico più salutare ne
analizzerà al microscopio i risvolti benefici

FOGGIA Uno dei laboratori del Core Facilities

Il dipartimento di Agraria

Palazzo Ateneo Foto Maizzi

La «Notte dei ricercatori»
sulla dieta mediterranea
Si punterà su sicurezza alimentare, prevenzione, ripristino della salute

l Meno di due mesi fa l’inaugurazione ad
Agraria del Core Facilities, il quartier generale
della ricerca che segue tante prestigiose “sco -
perte” avvenute nei laboratori dell’Ateneo dau-
no. L’Università di Foggia non poteva non ce-
lebrare la Notte dei Ricercatori, appuntamento
che torna ad essere celebrato dopo sette anni,
grazie alla collaborazione di UniFg con altri enti
di ricerca pugliesi e il MArTA di Taranto.

L’iniziativa, promossa dalla Commissione
Europea per favorire l’incontro tra ricercatori e
cittadini che possa agevolare la conoscenza del
ruolo della ricerca, è il progetto European Re-
searchers' Night Apulia 2018-2019 - Discovering
the fascinating world of research (acronimo
Ern-Apulia) finanziato dalla Commissione Eu-
ropea nell’ambito delle azioni Marie Sklodo-
wska Curie. Con l’Università di Foggia, anche
l’Università di Bari, il Politecnico di Bari, gli
enti pubblici di ricerca Cnr, Infn, Enea, Iit, l’Irc -
cs-DeBellis di Castellana Grotte ed il Museo
MArTA di Taranto, con il coordinamento
dell’Università del Salento.

L’obiettivo è quello di coinvolgere i cittadini
nella scoperta del «mestiere di ricercatore» e del
ruolo che i ricercatori svolgono nel costruire il
futuro della società. Le iniziative in calendario si
svolgeranno, simultaneamente nelle sedi degli
enti coinvolti, venerdì 28 settembre. Interessate
in Puglia le città di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce,
Taranto e Castellana Grotte. Numerosi e quanto
mai interessanti i temi trattati, che spazieranno
dall’Universo al Mondo subatomico, dalla Bio-
sfera ai Beni Culturali, alle Scienze umane ed

alle Tecnologie future.
Saranno promosse attività caratterizzanti la

ricerca nel territorio in cui operano, fra cui
nanotecnologie, biotecnologie, medicina perso-
nalizzata, aerospazio, agroalimentare, materiali
per la sostenibilità, dieta mediterranea, archeo-
logia.

I partecipanti potranno scegliere tra diverse
possibilità di interazione, qua-
li visite a laboratori e musei,
partecipazione a dibattiti su
tematiche attuali, presenta-
zioni e spettacoli divulgativi
oppure dialogare con i ricer-
catori per conoscere la storia e
l’origine delle loro scoperte,
per comprendere meglio spe-
ranze, successi e difficoltà. Per
i più piccoli, ma non solo, non mancheranno
giochi scientifici e laboratori interattivi. Tutti
potranno immergersi in coinvolgenti esperienze
multisettoriali, visionando dal vivo, o cimen-
tandosi in prima persona con appassionanti
esperimenti scientifici. Prevista anche l’oppor -
tunità di essere protagonisti della ricerca tra-
mite le iniziative di CitizenScience.

Professionisti e aziende potranno conoscere la
ricerca applicata, sviluppata nelle istituzioni e
nei distretti pugliesi, visionando prototipi da
laboratorio, con l’opportunità di usufruire di
uno spazio dedicato per confrontarsi su inno-
vazione tecnologica o ricevere supporto per pro-
getti di ricerca e sviluppo. Particolare attenzione
sarà dedicata alle opportunità offerte dall’area di

ricerca europea in uno specifico Eu corner che
fornirà anche informazioni su progetti europei
attivi presso le istituzioni coinvolte.

L’Università di Foggia, nello specifico, pro-
pone di realizzare un percorso per evidenziare i
rapporti tra dieta Mediterranea e salute umana,
declinati attraverso le attività laboratoriali lun-
go le direttrici della sicurezza alimentare, della

prevenzione delle patologie,
mantenimento-ripristino di
un buono stato di salute.

«La Notte dei Ricercatori è
per l’Università di Foggia un
piacevole e importante ritor-
no - ha dichiarato il magnifico
rettore, prof. Maurizio Ricci -.
Un appuntamento che, in
realtà, l’Unifg ha continuato

sempre a proporre con diverse iniziative, cul-
minate, negli ultimi tre anni, con il Fri-Festival
della Ricerca e dell’Innovazione. Aprire le aule
universitarie, portare la ricerca tra la gente e
dialogare con la società è sempre stato uno degli
obiettivi primari per spiegare realmente come
l’Università contribuisca, in maniera puntuale e
preziosa, allo sviluppo sociale, culturale ed eco-
nomico del nostro territorio. L’Università, dun-
que, come collegamento indispensabile per crea-
re sinergia tra società civile, mondo impren-
ditoriale e territorio che, per questa occasione,
sarà l’intera Regione. Le Università pugliesi di-
mostreranno di essere il medium capace di in-
terpretare le esigenze oltre i propri confini. Ap-
puntamento, allora al prossimo 28 settembre».

GRANDE SINERGIA
UniFg insieme ad Ateneo
e Politecnico di Bari, enti

di ricerca e MArTA
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 Max Gazzè è Max Gazzè è
cittadino di Viestecittadino di Vieste

Standing ovation per il cantautore in concerto ieri 
sera con la leggenda di Cristalda e Pizzomunno

LʼEVENTO LA REGIONE PUGLIA NE FA UN BRAND PER ATTRARRE TURISMO SUL GARGANO

È come se si fossero 
conosciuti da sem-
pre Vieste e Max 

Gazzè, uniti dalla leggenda di 
Cristalda e Pizzomunno che 
ha fatto conoscere in tutto il 
mondo, a partire dalla pre-
sentazione a Sanremo. Un le-
game che l’amministrazione 
comunale viestana guidata 
da Giuseppe Nobiletti ha vo-
luto consolidare conferendo 
ieri pomeriggio la cittadinan-
za al cantautore che con il 
suo concerto tenuto proprio 
ieri sera a Viste ha iniziato 
il suo tour estivo. Alla ma-
nifestazione erano presenti 
anche il governatore della 
Regione Puglia Michele Emi-
liano, l’assessore regionale al 
Bilancio, il foggiano Raffaele 
Piemontese. 

GAZZE’, BRAND
TURISTICO
Proprio la Regione Pu-

glia ha deciso di fare di Max 
Gazzè un brand per attirare 
turismo sul Gargano. Il can-
tautore diventerà testimo-
nial di una campagna pro-
mozionale che prevede la 
realizzazione di foto e video 
con la presenza dell’artista 
in alcuni dei luoghi più affa-
scinanti della cittadina del 
Gargano. L’iniziativa rientra 
in una più ampia operazione 
di promozione territoriale le-
gata alla leggenda di Cristal-
da e Pizzomunno che include 
la realizzazione di cartoline 
d’autore e un annullo ϐila-
telico in collaborazione con 
Poste Italiane. Si tratta di 18 
versioni rafϐiguranti la leg-
genda, dipinte per l’occasio-
ne da Annika, Cinzia Brena, 
Emanuela Colazzo, Elisa Co-
motti, Angela Cuccovillo, Gio-
vanna Ferrari,  Lorella Galli-
na, Elda Gavelli, Gina Graco, 
Ingrid Eleni Kuris, Stefania 
Maggiulli, Cristina Mantisi, 
Stefania Miele, Sara Pala, Da-
miano Pizzetti, Alessandra 
Poggi, Mauro Proci, Giorgio 
Schumann, Kasia Sweatlik e 
inϐine Valeria Zito. Alle car-
toline  sarà apposto l’annullo 
creato dal disegnatore vie-
stano Lucio Palazzo. Prevista 
inoltre la realizzazione di ca-
lendari, t-shirt e gadget.

In programma anche una 
serie di attività di promozio-
ne realizzate da PugliaPro-
mozione ϐinalizzate a dare la 
massima visibilità alla strate-
gia e alle attività previste. 

L’agenzia regionale ha da 
tempo coinvolto una serie 
di artisti per interpretare 
in maniera non convenzio-
nale l’identità della Puglia 
come destinazione turistica, 
e per restituirla al pubblico 
in linguaggi inediti e a tratti 
sperimentali. Per Vieste, è la 
leggenda di Cristalda e Piz-
zomunno ad ispirare l’opera 
del pittore  Vito Savino, che 
fa innamorare il pubblico 
di un concetto complesso, 
come quello immaginiϐico 
e decadente dell’amore in-
felice della storia popolare. 
Il blu del mare e le profon-
dità della tela veicoleranno 
il brand non solo su tela ma 

anche attraverso uno stru-
mento tangibile, desiderabi-
le, e ripetibile: una T-shirt. 
Il visual storytelling dovrà 
svelare il territorio evocan-
dolo, parlando quindi all’e-
motività con immagini for-
ti ed immediate ricreando 
quella dimensione alchemica 
che ricalca il nome del tour 
di Max Gazzè. E ancora un 
piano social ad hoc su tutti 
gli account /proϐili gestiti da 
Pugliapromozione (Facebo-
ok / instagram / Youtube; 
@Pugliaevents / @wearein-
puglia / @Puglia365). Inϐine 
newsletter dedicata agli ope-
ratori della ricettività e della 
rete infopoint.

IL CONCERTO

Standing ovation di un 
minuto per il cantautore alle 
note della leggenda del pe-
scatore pietriϐicato dalle si-
rene invidiose dell’amore che 
provava per la sua ragazza 
bellissima dai lunghissimi ca-
pelli color dell’ oro. «Serata di 
un’emozione straordinaria. 
Chissà non stiano ascoltando 
anche loro da qualche parte», 
dice Gazzè rapito dalla bel-
lezza della perla del Gargano 
e sempre più affascinato dal-
la leggenda che ha tradotto in 
musica.

LA LEGGENDA DI 
CRISTALDA 
E PIZZOMUNNO
Il monolite alto circa 25 

metri, caratteristico della 

perla del Gargano, secondo 
la leggenda è un giovane, bel-
lissimo, pescatore pietriϐicato 
dalle sirene a cui si era riϐiu-
tato perché devoto all’altret-
tanto bellissima Cristalda che 
ogni 100 anni riemerge dal 
mare per rivivere una notta 
d’amore con il suo principe-
pescatore. La leggenda di 
Pizzomunno, che gli abitanti 
di Vieste si tramandano sin 
dall’antichità, ci narra l’ ap-
passionante storia d’ amore 
di due giovani viestani: Pizzo-
munno e Cristalda. I due gio-
vani si amavano di un amore 
sincero e senza tempo. Pizzo-
munno si recava ogni giorno 
sulla piccola spiaggia per an-
dare in mare con la sua barca. 
Al largo, ammalianti sirene 

lo adoravano e intendevano 
sedurlo con i loro canti. L’ 
uomo, fedele alla sua Cristal-
da, riϐiutò più volte di diveni-
re loro amante.

Le sirene, gelose ed indi-
spettite, decisero di punire 
il giovane uomo trascinando 
la sua amata Cristalda nelle 
profondità del mare, in modo 
da sottrarla a lui per sempre. 
Fu così che Pizzomunno fu 
pietriϐicato dal dolore e vide 
il suo corpo trasformarsi nel 
monolite che, ancora oggi, 
i visitatori di Vieste posso-
no ammirare dalla picco-
la spiaggia che ne porta il 
nome.

La leggenda vuole che i 
due giovani amanti si diano 
appuntamento allo scadere 
dei cento anni per rivivere la 
loro passione nel breve tem-
po di una notte.

L’altra versione 
della leggenda
Lungo il tratto meridio-

nale della costa viestana, ri-
troviamo una piccola spiag-
gia che deve il suo nome all’ 
imponente faraglione che 
dalle acque cristalline si erge 
sovrano a sorvegliare la città 
ed i suoi abitanti: la Spiaggia 
del Pizzomunno.

Qui sembra aver avuto 
luogo un’ interessante e fan-
tastica vicenda che ha come 
protagonisti due giovani in-
namorati , entrambi originari 
di Vieste . Pizzomunno , gio-
vane ed attraente pescatore, 
e Cristalda , ragazza bellis-
sima dai lunghissimi capelli 
color dell’ oro, si amavano 
teneramente e vivevano nel-
la convinzione che nulla al 
mondo potesse intaccare 
un sentimento tanto forte e 
sincero. Ogni sera, Cristalda 
scendeva in spiaggia per sa-
lutare il suo bel Pizzomunno 
prima che con la sua barca 
andasse incontro al mare 
aperto. Ogni notte, in mare, 
Pizzomunno riceveva la visi-
ta delle sirene che cercavano 
di ammaliarlo con i loro can-
ti soavi. Le regine del mare 
desideravano ardentemente 
che Pizzomunno diventasse 
il loro re ed amante. Il giova-
ne, però, non cedette mai alle 
avance delle sirene tentatri-
ci , avendo già donato il suo 
cuore alla candida Cristalda. 
I reiterati riϐiuti del giovane, 
scatenarono la furia delle 
sirene . Una sera, le sirene 
raggiunsero i due amanti 
sulla spiaggia ed aggredi-
rono Cristalda con grande 
ferocia, inghiottendola nelle 
profondità del mare. Pizzo-
munno fu colto da un dolore 
devastante, talmente grande 
da pietriϐicarlo per sempre. 
Il giorno seguente, i pesca-
tori di Vieste trovarono Piz-
zomunno pietriϐicato sulla 
roccia che oggi porta il suo 
nome. La leggenda vuole 
che, ogni cento anni, Cristal-
da riemerga dalle profondi-
tà del mare per incontrare 
Pizzomunno e rivivere con 
lui l’ emozione di una notte 
d’amore sulla spiaggia che li 
fece incontrare.

MICHELE EMILIANO CON 
MAX GAZZEʼ E IL SINDA-
CO DI VIESTE NOBILETTI

NEL RIQUADRO, PIZZOMUNNO. NELLA FOTO 
LA CONSEGNA DELLA CITTADINANZA ONORA-
RIA A GAZZE ,̓ CON LO SFONDO DI VIESTE
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